
Attenti ai maghi 

di Mario Trabalza 

A chi è non è capitato, un po' per ridere ma a volte perché non si 
riesce più a capire dove sta andando la propria vita, di sfogliare un 
giornale soffermandoci sull'oroscopo? E quando il futuro diventa 
un dilemma insopportabile quante persone si sono rivolte a un 
cartomante cercando una risposta? O, nei casi più estremi, si è 
cercato protezione e sicurezza in un gruppo, in una setta 
affidandosi ciecamente nelle mani di un guru, di un santone, di un 
leader carismatico? Situazioni diverse che però possono avere un 
comune denominatore: la sudditanza psicologica.  
Quando si crea la dipendenza psicologica e la vita è appesa a un 
oroscopo, a una cartomante o a un guru la situazione è grave. Chi 
lavora in quest'ambito svolgendo studi, dando assistenza alle 
famiglie e alle vittime di abuso psicologico è l'ASAAP: 
Associazione per lo Studio e l'Aiuto all'Abuso Psicologico. 
L'ASAAP è nata dal 2005 per volere di persone interessate a 
smascherare i trucchi che si usano nella magia per ingannare la 
gente. Sul tema ADESSO on line ha intervistato Silvana Radoani, 
presidente e membro fondatore dell'ASAAP.  

 ADESSO: Presidente, iniziamo dai dati. Mettendo tutto 
insieme, sette, maghi, cartomanti, guru quante persone sono 
entrate in contatto con il mondo della magia?  
Silvana Radoani: Dare delle cifre esatte è difficile. Diciamo che in 
Italia una persona su otto ha avuto a che fare con la magia.  

La magia interessa più le donne o più gli uomini?  
Non c'è differenza. Quando ci si rende conto di essere stati 
ingannati, le donne non hanno difficoltà a parlarne, gli uomini al 
contrario hanno difficoltà ad ammetterlo.  

Il fenomeno è in aumento o in diminuzione?  
Dipende dal fenomeno specifico. Lo scenario è in continuo 
mutamento. Faccio alcuni esempi. Dagli anni Ottanta sino al 2000 
il satanismo andava per la maggiore. Dopo il 2000 la situazione è 
mutata: il laeder e i seguaci del satanismo hanno rivolto la loro 
attenzione alle cosiddette medicine energetiche come la 
pranoterapia. Si tratta di medicine alternative, indefinite, legate al 
mondo della superstizione e della magia. Da 4-5 anni a questa parte 
c'è stato un ulteriore mutamento: affascinano molto le cosiddette 
psico sette che lavorano sul materiale umano, ovvero 
sull'ampliamento della mente e del prorpio io.  

Del tipo Scientology?  
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Sì, ma non è la sola. Ne nascono di nuove come i funghi. Le 
racconto un episodio divertente ma purtroppo emblematico. Di 
recente abbiamo avuto notizia di un gruppo psicoterapeutico 
chiamato MIC. Ci siamo chiesti cosa significasse questa sigla e 
abbiamo scoperto che la sigla sta per muovi il culo. Questa storia 
dimostra il livello raggiunto, ci sono tante persone che 
all'improvviso creano una psico-setta.  
La cosa preoccupante è che trovano seguaci. Per tornare alla 
domanda precedente, l'ultima tendenza riguarda i santoni, i 
guaritori, i veggenti spesso legati all'aspetto religioso. Attualmente 
va di moda il miracolismo.  

Cosa si nasconde dietro questi fenomeni?  
Il denaro innanziutto. Il giro d'affari è enorme. A questo si 
aggiunge il protagonismo, ovvero si tratta di persone che hanno 
problemi di personalità che desiderano avere pieno potere sulle 
altre persone.  

Ecco dunque l'abuso.  
Certo. Noi non cambattiamo i gruppi, le idoleogie alternative. Sia 
chiaro, ognuno è libero di fare ciò che vuole. Noi interveniamo se 
chiamati e se ci sono situazioni di coercizione, di controllo. Il 
controllo può diventare totale, può essere economico, del pensiero, 
del linguaggio, dell'informazione, addirittura dell'alimentazione.  
Si arriva alla totale dipendenza dal guru di riferiemento, o del 
gruppo senza riuscire a riprendere in mano la propria vita. 
L'aspetto più spiacevole è quando i genitori entrano in un gruppo e 
ci portano dentro i loro figli.  

Immagino quanto sia difficile fare uscire queste persone dal 
gruppo o liberarle dalla dipendenza dal guru.  
Sì è molto difficile. Si tratta di rinserire nella società delle persone 
che non sono capaci di fare più nulla. Per loro diventa difficile 
anche fare un normale conto corrente bancario, svolgere una 
semplice mansione. Devono trovare nuovamente un lavoro e, 
questo è l'aspetto più difficile, a livello psicologico devono rifarsi 
una mentalità critica.  

Scopo dell'associazione è quella di aiutare queste persone.  
Anche. Diamo un sostegno sotto tutti i punti di vista.  

Senza arrivare alle esagerazione delle psico-sette o dei santoni, 
anche leggere il semplice oroscopo o andare dalla cartomante 
può diventare un problema.  
Dipende dal grado di dipendenza. Non c'è nulla di preoccupante 
nel leggere l'oroscopo sul giornale e scherzarci sopra. Il problema 
inizia se una persona inizia a scandagliare il futuro e interpretare la 
propria vita in base a quello che ha detto l'oroscopo o ha detto la 
cartomante di turno. Quando una persona interpreta la realtà in 
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base alle credenze e alla superstizione allora si può dire che c'è 
dipendenza.  
Bisogna inoltre far attenzione a un altro aspetto quando si parla dei 
cosiddetti “maghi comemrciali“. Andare, anche solo una volta, da 
un mago per farsi predire il futuro può essere pericoloso, perché 
dietro c'è spesso un contesto malavitoso: racket, prostituzione, 
usura, criminalità organizzata. Si finisce per essere ingannati, 
ricattati ed è molto difficile poi ottenere giustizia. Le do un dato 
che spiega molto: l'80% dei maghi e delle maghe commerciali 
provengono dal mondo della prostituzione. Questo per dirle che 
uno scherzo, un gioco, come andare da un cartomante, può costare 
veramente caro.  

Per ulteriori informazioni: www.asaap.org 
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